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1 Unita NOT 
IMPORTANTE ANNUNCIO DI CHURCHILL ALLA CAMERA DEI COMUNI 

La posizione dell' Inghilterra 
non verrà mutata a Ginevra 

Un giudizio di Vidali 
sul discorso di Sceiba 

Palazzo Chigi precisi! la pieniiMonza 
dei vincoli atlantici r ispetto a Trieste 

e Vogliamo raggiungere un fruttuoso e positino risultato » — Mantenuta Coppo-
si/ione al patto asiatico — Dichiarazioni di Dulles sul problema indocinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 25. — Churchi l l 
h<t dichiarato oggi ai Comu­
ni che il governo inglese, do ­
po aver ascoltato ieri una 
i daz ione di Eden sui lavori 
della conferenza di Ginevra , 
ha r iconfermato la propr ia 
decisione di « raggiungere un 
1 lu t tuoso e positivo r isul tato 
nella soluzione dei problemi 
controvers i . 

•< La nostra politica r imane 
immuta ta — ha det to il p r e ­
mie r — così come è stata 
esposta in più di una occa­
sione. Il nostro pr incipale 
obiet t ivo alla conferenza r i ­
m a n e quello di raggiungere 
un fruttuoso e positivo r i su l ­
tato, di s tabi l i re contat t i 
amichevoli e comprensivi con 
tut t i i par tec ipant i alla con-
lerenza, di l avorare nel più 
s t re t to accordo con i paesi 
del Commonweal th — ciò che 
Ria s t iamo facendo — di col­
laborare con i nostri alleati 
e, na tu ra lmen te , con gli Sta­
ti Uniti , con i quali abbiamo,. 
tant i preziosi legami ». 

Con t a l e dichiarazione, 
Churchil l ha s in te t icamente 
opposti quelli che sono i t re 
inseparabili obiett ivi della 
diplomazia inglese nel m o ­
mento a t tua le : 

1) Al lontanare la minac ­
cia di una estensione della 
guerra di Indocina; 

2) uni re il Commonweal th 
dietro questo obiet t ivo: 

3) evi tare nella misura de! 
possibile, un ul ter iore peg­
gioramento dei rappor t i con 
gli Stati Unit i . 

Non sfugge, inoltre, l ' im­
portanza del fatto che Chur ­
chill abbia tenuto a sottoli­
neare il desiderio della Gran 
Bretagna di «s tabi l i re a m i ­
chevoli e comprensivi con­
lat t i con tutti i partecipanti 
alla conferenza ». quando si 
tenga presente Pat teggiamen­
to ancora formalmente ost i ­
le dei delegati americani 
verso j rappresentant i della 
Unione Sovietica, della Cina 
e della Repubblica democra­
tica del Viet Nani . 

II primo minis t ro , r ispon­
dendo a una interrogazione, 
ha anche messo in chiaro che 
« l e discussioni d e l l ' o r g a n i ­
smo mili tare delle cinque po­
tenze (Francia . S.U., Gran 
Bretagna, Austral ia, Nuova 
Zelanda) r iguardano quest io­
ni prat iche di interesse im­
mediato e sono assolutamente 
dis t inte dalla quest ione di un 
patto di difesa collettiva in 
Asia sud orientale, la quale, 
in ogni caso, r ichiede un t em­
po considerevole per essere 
«•-aminata. Queste discussioni 
non implicano nessun impe­
gno da par te dj coloro che vi 
par tec iperanno ». 

Sembra quindi che il m a n ­
cato accordo fra gli Stat i 
Unit i e la G r a n Bre tagna 
sulla na tura della conferenza 
fra gli Stati maggiori occi­
dental i — disaccordo che da 
tre se t t imane ne rinvia la 
convocazione oersista an ­
cora. se Churchil l ha senti to 
il bisogno di informare oggi 
il nronrio minto di vista. 

Come è nolo, uli Stat i Uni ­
ti intendono a t t r ibu i re alla 

conferenza a cinque lo status 
di organismo per la e labora­
zione del pat to mil i tare asia­
tico possibilmente con la par ­
tecipazione del Siam e delle 
Filippine, ment re Londra in­
tende solo discutere in quel­
la sede, e cenzn impegni, la 
na tu ra mil i tare di una even­
tuale garanzia ad un accordo 
che venisse raggiunto a Gi­
nevra sull ' Indocina. 

LUCA TREVISANI 

Dichiarazioni di Dulles 
sul paltò asiatico 

WASHINGTON, 2a. — Il 
segre ta r io di S ta to amer i ca ­
no, Dulles, è tornato nella 
sua conferenza s t ampa se t t i ­
mana le sul p rob lema di un 
in te rvento amer icano in In­
docina. 

Dulles ha innanzi tu t to enu­

merato le « condizioni » che 
gli S. U. por rebbero per un 
tale in te rven to ; in p r imo luo­
go, che non si t rat t i di un in­
tervento «in difesa del colo­
nialismo-» (che, cioè, la F r a n ­
cia trasferisca agli Stati Uni­
ti il controllo a l l ' Indocina) ; in 
secondo luogo che l ' in terven­
to non sfa effettuato dai soli 
Stat i Uniti , ma nel q u a d r o di 
un accordo con al tr i paesi; e, 
infine, che esso ot tenga la 
« sanzione morale •< del l 'ONU. 

Il segretar io di S ta to non 
ha voluto pronunciars i stilla 
eventual i tà del defer imento 
all 'ONU della ques t ione in­
docinese, ed ha quindi accen­
nato ai colloqui f r anco-ame­
ricani in corso. Essi, ha det to 
Dulles, non sono stati p ro ­
vocati da una richiesta fran­
cese che gli amer ican i in te r ­
vengano, ma solo hanno per 
oggetto le condizioni, alle 

quali l ' in tervento amer icano 
sarebbe possibile. Il governo 
amer icano ha comunicato a l ­
la Francia la na tu ra di q u e ­
ste condizioni, con l 'aggiunta 
indispensabile della a p p r o v a ­
zione da parte del Congresso, 
ha proseguito il segretario di 
Stato. 

Egli ha successivamente 
affermato che le proget ta te 
conversa/ ioni mil i tari a c in­
que non possono sost i tuire le 
t ra t ta t ive diplomat iche per 
l 'auspicato pat to asiatico, ed 
a proposito della possibilità 
evocata da Eisenhower della 
esclusione inglese dal p roge t ­
tato pat to asiatico ha dichia­
rato di considerare ipotetica 
questa eventual i tà . 

Dulles ha infine p r e a n n u n ­
ciato l'invio da par te a m e r i ­
cana di una nuova nota a l -
l 'UHSS sul problema de l l ' e ­
nergia a h a. 

ANIMATA CONKKKhlN'ZA STAMPA Al ) HANOI 

Geneviève ha deluso 
i giornalisti statunitensi 

/ / infermiera coti/erma la lettera inviala al presidente 
Ilo Chi Min e rende omaggio alla lealtà dei vietnamiti 

HANOI, 25. — Geneviève 
de Galatei, la 29enne infer­
miera francese presa pr igio­
niera dai vietnamit i a Dien 
Bien Fu e rilasciata dal p r e ­
sidente Ho Chi Min per in­
tercessione dell 'Unione delle 
donne vietnamite , ha na r ra to 
oggi a c inquanta corr ispon­
denti e inviati speciali di no ­
ve paesi, accorsi a l l 'annuncio 
della sua conferenza s tampa, 
quella che ella ha definito 
« la più importante espe­
rienza della mia vita ». 

Geneviève, che, come si r i ­
corderà. è giunta ieri ad H a ­
noi, non aveva potuto essere 
avvicinata dai giornalisti a l ­
l 'aeroporto, poiché un repar ­
to di fanti algerini con la 
baionetta in canna l 'aveva 
presa immedia tamente sotto 
scorta e condotta alla sede 
del comando del generale Co-
gny. «< Ella sta bene, ma ha 
bisogno fli riposo ». era stato 
det to agli as tant i . 

Oggi, l ' infermiera appariva 
in ot t ime condizioni e perfet­
t amente riposata e a ha r i ­
sposto pacatamente alle do­
mando spesso insidiose ilei 
giornalisti americani . In p a r ­
t icolare. ella ha confermato. 
su richiesta di numerosi cor­
r ispondenti . di avere scrit to 
al pres idente Ho Chi Min la 
let tera di r ingraziamento e 
di augur i diffusa dalla radio 
del Viet Nnm libero, nella 
quale , come è noto, ella d i ­
chiarava di voler fare tu t to 
il possibile per diffondere t ra 
là gioventù di Francia una 
atmosfera di comprensione, 
nel l ' interesse della pace t ra 

va l 'aereo per ricondurini ad 
Hanoi . Lasciandomi mi hanno 
det to: « La guerra coloniale 
è una gii"iTa pei dota. I no­
stri soldati sono allo por te 
di Hanoi. Essi sono l 'esercito 
del popolo ... Alla par tenza 
dell 'aereo, enti-ambe mi h a n ­
no stret to la mano ... 

Ultima domanda dei gior­
nalisti : •< Che farete ora? ... 
Geneviève ha risposto: « Pa r ­
to tra poco per Parigi . Sono 
ansiosa di r iabbracciare mia 
m a d r e e i miei, di r ivedere 
le amiche e la lolla par igina. 
Inoltre, voglio dire qualche 
verità sull ' Indocina ». 

C.enevleve de (ìiilaril 

La conferenza di Ginevra 
(Continua/, dalla 1. pai;.) 

questa eventuale s i s tema­
zione. 

E" stato invece possibile r i ­
costruire con esaltezza l 'in­
contro di ieri fra Ciu En-lai 
e Bidault. Il ministro degli 
esteri francese ài è avvicinato 
a Ciu En-lai , du ran te la so­
spensione dei lavori della se­
duta . e gli ha teso la mano. 
per la pr ima volta da quando 
e cominciata la conicienzu. 
Ciu En-lai , allora gli ha det ­
to; - T u t t o bene a Pniinì? ». 
F. Bidault : « Sapete , non ho 
che due voti di maggioranza ». 

Tu t to qui. Nessuno scam­
bio di proposte, dunque , t o m e 
aveva comunicato l 'agenzia 
ufficiale di s tampa francese. 
In compenso, gli stessi gior­
nalisti francesi fanno notare . 
con una ba t tu ta , che l 'unico 
modo l imasto a Bidault per 
rendere più consistente la sua 
maggioranza è ormai quello 
di s t r ingere la mano a C u 
En-lai . 

La seduta odierna della 
conferenza è cominciata re ­
golarmente alle 15. sotto la 
piesidenza di Molotov 

La discussione si è ormai 
aper ta sui sette punt i all 'or­
d ine del giorno. Li t rascr iv ia­
mo per comodità del let tore: 

1) Cesiazione del fuoco in 
tu t t a l ' Indocina; 2) Zone di 
r aggruppamento delle fòrze 
a r m a t e delle par t i avverse: 3) 
Disarmo delle forze « i r rego­
lari y>; 4) Proibizione di far 
pe rven i r e rinforzi alle due 
pa r t ì ; 5) Scambio dei pr igio­
n ier i ; 6 ) Control lo de l l ' a rmi ­
stizio ; 7) Garanz ie in te rna ­
zional i . 

I pun t i , come si r icorderà , 
e r a n o In or ig ine c inque . Nel 
corso della sedu ta di ieri ne 
sono s tat i aggiunt i due , e p r e ­
c i samente il t e rzo ed . i l 
qu in to . 

Nella sedu ta di oggi, g r a n ­
de impress ione h a n n o p r o ­

dotto, sopì a t t in to sulla dele­
gazione francese, le proposte 
formulate da Fani Van Dong. 
che hanno indotto Bidault a 
chiedere l ' interruzione dei 
lavori della conferenza per 
un giorno, allo scopo di ave­
te 48 ore di tempo per r i ­
flettere e consul tare il suo 
governo. 

Le proposte di Fani Van 
Dong r iguardano il secondo 
punto allo.d.g. ossia il r ag ­
gruppamento delle forze a r ­
mate delle due part i , uno 
dei punii più important i . 
dell 'accordo »ul quale d ipen­
de. in definitiva, la stessa 
possibilità di giungere alla 
cessazione del fuoco. Secon­
do notizie di fonte occiden­
tale. le proposte vie tnamite 
sono proposte prat iche e con­
cre te sui qua t t ro punti se­
guent i : 

1) divisione dei settori in 
cui le forze a r m a t e delle due 
part i dovranno essere r ag ­
gruppate ; 2) comunicazioni 
fra i diversi se t tor i ; 3) a m ­
ministrazione dei se t tor i : 4) 
r iunione degli espert i mi l i ta ­
ri delle due par t i . 

Bidault avrebbe accet ta to 
senz'altro il qua r to punto . 
e si sarebbe riservato di con­
sul tare il suo governo p r ima 
di da re una risposta sui t re 
punti precedenti . Da qui, co­
me si è detto, la sospensione 
dei lavori della conferenza 
d u r a n t e la giornata di do­
mani . Bidault è part i to s ta­
sera alle 22,17 per Par igi . 
allo scopo evidentemente di 
avere colloqui dire t t i con il 
pr imo ministro Laniel e con 
gli al t r i membr i del Gabi ­
ne t to francese. 

S e m p r e secondo fonti oc­
cidentali , inoltre, l 'accordo 
non sa rebbe lontano su a l ­
cuni al tr i punt i dell 'ordine 
del giorno generale, e p r e ­
c isamente su quelli relativi 
al controllo dell 'armistizio e 
delle garanzie internazionali 

il .popolo francese e quello 
v ie tnamita . 

La -dichiara/ioni*, giunta a 
deludere molti giornalisti che 
avevano presentato quella 
lettera come un falso, ha su­
scitato una certa emozione e 
alcune grossolane interruzio­
ni. . .Perchè lo avete tatto? > ha 
chiesto un corr ispondente. 
» Non ho niente da dire a 
questo proposito .» gli ha ri­
sposto Geneviève. .. Temo che 
non abbia te compreso la ra­
gione per cui ho scri t to quel­
le parole ••. 

L ' in lermiera ha altresì con­
formato di essere r imasta a 
Dien Bien Fu volontar iamen­
te, dopo la lettera di Ho Chi 
Min che la r imet teva in l iber­
tà. per cu ra re i feriti francesi. 
L ha precisato di essere r ien­
trata ad Hanoi per espressa 
richiesta del suo superiore 
generale Dochaux. 

Anche la narraz ione della 
<« epica difesa >> di Dien Bien 
Fu da par te della guarnig io­
ne colonialista ha in par te 
deluso i present i . 

« E ' s tata per me unVspe- j l o r t . p t ì r l e r R o b e r t C apa è m,»r 
rienzn ter r ib i le — ella ha d e t - u> 0 „„ j p r o s s „ Tha. Bri m M 
to — vedere tant i feriti a t -

Palazzo Chigi ha diffuso 
ieri una specie di » nota in­
te rp re ta t iva » del discorso 
p ronunc ia to da Sceiba a Pa­
lermo sulla quest ione t r ie­
st ina e sulla CED, allo scopo 
di precisare al di là di ogni 
dubbio che la linea del go­
verno è di inerzia e di acco­
modan te acquiescenza per 
quan to r iguarda Trieste, e di 
assoluta fedeltà per quanto 
r iguarda i piani americani in 
relazione alla CED. 

La nota bottohnea questi 
punt i del discorso di Sceiba: 
l 'affermazione che l'Italia «ha 
già scelto il suo posto .. nel 
campo at lant ico e che pro­
seguirà con decisione nella 
linea di incondizionata ade­
sione alla CED; l'afforinazio­
ne che « il problema di Tr ie­
ste non deve t ramutars i in 
una sorta di incantesimo pa­
ral izzante », cioè che, quale 
che sia la sorte di Trieste, 
il governo intensificherà i 
suoi rappor t i con gli altri 
Stat i a t lant ic i ; l 'affermazione 
che il governo si limita a 
cercare, per Trieste, una 
d equa soluzione », magari 
una soluzione provvisoria, e 
che pe r t an to il r ichiamo di 
Sceiba al la dichiarazione t r i ­
pa r t i t a del 1948 ha avuto ca­
rat tere simbolico. 

Precisazione per la verità 
superf lua . A Trieste , il d i ­
scorso di Sceiba aveva già 
susci tato fin dal pr imo mo­
mento penosa e dolorosa im­
pressione. Richiesto di espr i ­
mere il suo giudizio sulle 
dichiarazioni del Pres idente 
del Consiglio, il compagno 
Vittorio Vidali, segretar io del 
P.C. del T L T ha detto; 

» Non c'è nul la di nuovo 
nel discorso del signor Sceiba.i 
Secondo lui. la quest ione 
tr iest ina " non deve t r a m u ­
tarsi in una sorta di incan­
tesimo para l izzante del l 'a t t i ­
vità in ternazionale del l ' I ta­
lia ". Ciò significa che si deve 
ader i re alla CED come c'è 
s ta ta l 'adesione al Pat to 
a t lant ico; e probabi lmente 
Sceiba ade r i r ebbe subito a n ­
che al Pa t to balcanico, se 
Tito fosse d 'accordo. 

•< Il s ignor Sceiba ha ac­
cet ta to sempl icemente il con­
siglio di sir Mallet . a m b a ­
sciatore della G r a n Bretagna 
a Belgrado, il qua le aveva 
informato r e c e n t e m e n t e il suo 
governo che la migl iore solu­
zione. in ques to momento , era 
quel la di accan tona re il p ro ­
blema. ossia di r imet te r lo in 

! frigorifero. 
« Tito ne sarà contento . Egli 

stesso lo aveva proposto e 
l ' accantonamento è s ta to lo 
obiet t ivo della sua propagan 
da con la qua le ha svelato 
i te rmini del l 'accordo quasi 
raggiunto . Pe r il nostro T e r ­
r i tor io, ciò significa r imane re 
come finora, e a n d a r e sempre 
peggio: con t inuare ad essere 
la vi t t ima della gue r ra fred­
da. a rgomento di speculazio­
ne JHM- gli anglo-americani e 
di agitazione in te rna per i 
governi di Roma e di Bel ­
grado. 

« L'alleanza mi l i ta re ba lca­
nica si farà senza l 'Italia. Tito 
farà i comodi suoi m e n t r e il 

gnare la zona A a l l ' ammin i ­
s trazione i tal iana. Ques ta vol­
ta Tito non si muoverebbe . 
Pro tes te rebbe per pro tes ta re 
e per inganna re i popoli della 
Jugoslavia , ma non succede­
rebbe nul la . Voglio d i re che 
gli ang lo -amer ican i possono 
t r anqu i l l amente , se vogliono, 
real izzare la dichiarazione 
dell 'ot to o t tobre perchè la 
zona A è nelle loro mani . 
Forse è ques ta anche una so­
luzione provvisor ia alla q u a ­
le si riferisce Sceiba; ma non 
credo che lo facciano; se lo 
facessero sarebbe s e m p r e n 
loro una soluzione definitiva 
perchè hanno de t to molte 
volte che non possono fan- la 
guer ra per s t r a p p a l e a Tito 
la zona B. 

«Togl iendo il tono " s o l e n ­
ne " alla dichiarazione di 
Sceiba, non r i m a n e che una 
posiziono di capitolazione già 
sostenuta da lui stesso in r e ­
centi dichiarazioni . La sua 
preoccupazione fondamentale 
è quella della en t ra ta del l ' I -

ALL' INSEGNA DEL « QUADRIPARTITO » ! 

Sarogol continuo o favorire 
le aHennie fra D.C. P.H.M. e M.S.I. 

I risultati elettorali di domenica confermano l'incessante avanzata 

«Ielle forze popolari e la vanità della collusione D. C. - destre 

talia nella CED ... 

All 'inizio di ogni set t imana, 
in questo mese di maggio, i 
r isultati delle elezioni che si 
vanno svolgendo in n u m e r o ­
se province sopra t tu t to m e ­
ridionali costituiscono la mi ­
gliore risposta al l ' involuzio­
ne e al l 'a t t ivi tà fal l imentare 
del governo Scelba-Saragat . 

Anche dalle elezioni di do­
menica scorsa, come in mi ­
sura ancora maggiore nelle 
precedenti domeniche, il da ­
to complessivo fhe si ricava 
è il consolidarsi del l 'avanzata 
popolare del 7 giugno: ie f-tize 
popolari migl iorano q u a ^ i 
ovunque le propr ie posizioni 
r ispetto al 7 giugno o a lmen > 
le consolidano, m e n t r e la 
D.C. e le dest re monarchico-
fasciste perdono voti e i t re 
part i t i laici scompaiono ad­
di r i t tura dalla scen i . A San -
teranio e a Trini '- ipoli per 

esempio. cioè in due dei p iù 
grossi comuni pugliesi nei 
quali si è votato, le s in is t re 
hanno guadagnato complessi­
vamente rispetto al 7 g iu­
gno 1.200 voti, m e n i l e la D.C. 
e in specie le destre m o n a r ­
chiche ne hanno perso a lcu­
ne centinaia. Indicazioni a n a ­
loghe offrono i dat i di O r -
sara, di Manfredonia, di Se r ­
ra Capriola (dove la D. C. 
ha perso quasi la metà dei 
vot i) , *per cui complessiva­
mente . nel Foggiano, a l l ' au ­
mento di 1.500 voti circa de l ­
le sinistre corr isponde un 
calo di ol tre 2.000 voti della 
D.C. e delle e s t reme des t re . 

Né è esatto dire, come fa 
la s tampa governat iva, che 
questo lento m a sicuro in ­
cremento di voti delle s ini­
s t re (complessivamente reg i ­
s t rabi le anche in Lucania e 

DICHIARAZIONI DI TIK0N0V AL CONSIGLIO DELLA PACE 

L'URSS era e rimane favorevole 
al controllo delle armi atomiche 

La bomba W, afferma Sartre, è l'arma di chi non ha dalla sua parte l'umanità 
Sereni: sviluppare il dialogo aperto dalla tremenda realtà delle armi nucleari 

DAL NOSTRO 

Un t reno investe 
un au tobus nuziale 
BUn'KNPOSl r(Ohuulai . 25 

Un treno Diesel aerodinamico 
ha investito e schiantato presso 
Buitcnpost un autobus carico ili 
invitati ad un matrimonio elu­
si celebrava ,-i Blija. nel Frie-
sland. e almeno ti e sono i mor­
ti. Secondo il primo comunica­
to della polizia, sedici sono i 
feriti in serie condizioni e quat­
tro i feriti leggeri. 

Voci non confermale dicono 
che i multi sono cintine: tre uc­
cisi sull'istante, due mentre ve­
nivano trasportati agli ospedali 
di Lesuyarden e Groiiingen. 
L'aiiti.'-ta del mo.vso veicolo, che 
locava per lo più parenti dee.li 
sposi, è ì niKisto illeso. 

Il treno ha trascinato l'auto- \si&wr Sceiba con t inuerà ad 
bus- pei un centinaio di ...et. i i : iRita i- t. l l n a eambia le dichia-
pnma di arrestarsi n | t a f u l s a e m e s s a fuori c i r . 

. " ~ 77~ T , colazione da coloro che l 'han-

Aiternato a Marrakecn ino firmata e daiio stésso go-
tonlro il Residente I r a i u e i e : K ^ S ' Ì a n S o i

R 1 a o ù ^ a " ; 
. / r ^ f i l : 5 , , - u"ìi"- iH£ridS8 lenifif. S£ 
le la m.mi!e,xt:i7.i<iiie svoltasi . . . . , , ., _ -
i,W a Marrakech ni occasione P i m e n t o della sua snazio-
defla vis.ta di congedo del Ul_ nalizzazione e del la sua a n ­
noiale francese Guillaume. r i > c s s i o n e a , l a Jugos lav ia . P e r 
chiamato dal governo di l \ in- l 1 : ' / " l , : i A. occupazione mi­
ni. è scoppiata una l>,,mi>a e h e | , I , a , ' ° s t ran ie ra . m a r a s m a 
ha feri , , 41 p e r o n e tra c l I 1 Jeconomico, d isperazione. E" 
wiitìsei militati della .-coi la (quanto si p roponeva di o t t e -
dei Recidente generale. \ T e l ' n c r t * T l t o '• qua l e sogna più 
001.--0 della inor-iata. uno iie:jdi pi'inia di p r e n d e r e Tries te . 
fer.i. è diveduti». Soluzione provvisor ia? Modi­

ficare gli accordi di Londra 
;o meglio perfezionare la t r a p ­
pola? Non si r isolve il p r o -

1IANOI. 25. — I! celebre f,>-,blema inserendo alcuni fun­
zionari in più o sos t i tuendo 

CORRISPONDENTE 

BERLINO. 20. — in un di­
scorso pionuncia to og^i alla 
sessione del Consiglio mon­
diale della pace, lo scri t tole 
sovietico Tikonov ha i l lustra­
to la posizione dell 'Unione so­
vietica. favoi ovolo a che la 
energia atomica venga impie­
gata per scopi esclusivamente 
pacifici. Favoievole al l ' inter­
dizione delle a n n i nucleari 
quando ancoia non lo posse­
deva, ha dotto Tikonov, la 
URSS continua a battei si per 
questo obiettivo anche ora 
che ha piodotto tan to l 'arma 
atomica quanto la bomba H. 

L'Unione Sovietica e fa­
vorevole alla interdi / ione del­
le a n n i atomiche e alla is tau-
razione di i\n severo control­
lo internazionale su tut te le 
fonti di produzione di ener ­
gia atomica, ma se a questo 
r isultato si rivelasse difficile 

giungere immedia tamente , si 
poti ebbe cominciare con la 
stipulazione di un accordo fra 
i governi per il non im­
piego di ques t ' a rma. 

Una convenzione di tal ge­
nere — ha concluso il l a p ­
pi esentante sovietico — che 
i icoi derebbe la convenzione 
di Ginevra del 1925 cont ro lo 
impiego delle a rmi chimiche, 
creerebbe un te r reno di r e ­
ciproca fiducia per le t r a t ­
ta t ive successive, volte alla 
messa fuori legge di ques t ' a r ­
ma e al divieto di fabbr i ­
cazione. 

Sul tema della bomba H 
è intervenuto s tasera anche 
lo scri t tore francese Jean Paul 
Sai tre. con un discorso che 
ha sollevato g rande interesse. 

« Una volta — ha det to Sa r ­
t re — per uccidere milioni 
di uomini occorrevano altri 
milioni di uomini, r iuni t i t u t -

E' morto Robert Capa 

tendere per ore ed ore. a l ­
lineati nei ricoveri, soffren­
do te r r ib i lmente , pr ima che 
potessi assisterli . Ed a n c h e ; 
oggi sento gioia e t r i s tezza ' 
insieme, perchè lui lasciato, 
laggiù tan t i feriti e tant i com­
militoni che soffrono ed han­
no bisogno di a iu to ». ! 

A chi le offriva 100.0001 
dollari per le ,-ue memor ie e j 
per un reportage su Dien j 
Bien Fu. Geneviève ha r i spo- • 
sto: « Io sono qui per cura re i 
i feriti, non per far q u a t t r i - j 
ni tul le loro sofferenze ••. ; 

La donna ha na r ra to , sui 
richiesta, come fu presa p r i - ! 
gioniera. « E ' s ta to — ella 
ha det to — nel pomeriggio I 
del 7 maggio. Un soldato v ie t ­
namita in khaki è pene t ra to 
nel r idot to dove stavo c u r a n ­
do i miei feriti. Gli ho det to 
che vi e ravamo, li. solo io e 
gli infermi. Tan to quel sol ­
da to q u a n t o gli al t r i suoi ca ­
merat i che en t r a rono dopo di 
lui si sono comporta t i ' con 
es t rema corret tezza. Duran te 
la pr igionia mi è stato poi 
permesso di circolare l ibera­
men te t r a i feriti per da re lo­
ro conforto ». 

Infine. Geneviève ha pa r l a ­
to del suo rilascio. 

« Domenica mat t ina — ella 
ha de t to — sono Venute da 
me due donne : una e r a una 
crocerossina dell 'esercito v ie t ­
namita e l 'al tra un ' inv ìa ta 
della Un ione del le donne 
vietnamite . Mi h a n n o a c ­
compagnato fino alla pista 
dell 'aeroporto, dove a t t cnde -

guito all'esplolione d'una mina. 
Robert Capa si trovava ni In­
docina per un reyiarttwr sulle 
ultime operazioni nvlit.irt. 

quelli esistenti con e lement i 
locali. Na tu ra lmen te , i go ­
verni di Washington possono 
modificare quegl i accordi a r ­
bi t rar i . come possono conse-

UNA NUOVA SCIA6URA SUI LAVORO IN SICILIA 

Quattro operai muoiono 
seppelliti da una frana 

NICOSIA ( E n n a ) . 25. — 
Tre operai ed un contadino 
hanno perduto la vita a causa 
cieH'hii.urovviso I ranamento di 
una va va di sabbia. La g ra ­
vissima sciagura è avvenuta 
alle ore 10 circ i di questa 
mat t ina , in contrada San Gia­
como. A quell 'ora, g'.i operai 
Salvatore Anicoua di anni 26 enorme cumulo di sabbia il 
e Santo (. onti di anni 48. a t - ) c o r u o boccheggiante del F r a i -
tendevano al loro quot id iane , , . , u q u a ] n v e n i v a avviato, 
.avoro aiutati dal SOenne F i - | c o n m e 7 .z i di for tuna, verso lo 
hppo frrait.. d ipendente della o s p e < l a l e d i Nicosia, ma dopo 
di t ta C a v a l l a ^ cost rut t r ice | p f K -hi minuti di cammino, d e -
della s t rada Nicos ia-Ceramii c c f jeva 
Imptovvisamente , un enorme! _ ** 
masso si staccava dalla parte } t re operai e rano organiz-
della cava e t ravolgendo lef2 '^ ' a » a

t . Camera del lavoro 
deboli e rudimental i impalca-1 ed iscritti al nos t ro par t i to . La 
ture , seppelliva i tre l a v o - | n o t l z , a d e l l a « « « « r a ha SU-

J scitato vivissima impressione 
nella cittadinanza- Solenni fu-

ra tor i . 
Un giovani--;n»n contadino 

che si t rovava nelle vicinan­
ze. Nicolò Di Fini, di 22 anni . 
resosi conto della sciagura. 
nel generoso e disperato ten­
ta t ivo di por tare soccorso ai 

Inlerroyazioiii alla Camera e al Menalo 
sulla faziosa misura conlro don (ìagyero 

Knrrgira presa «li posizione delPANPI — La motivazione della 
medaglia d argento non consegnata all'eroico cappellano genovese 

— i 
i 

Progetto di legge 
per la sicurezza nelle miniere 

Il Comi ta to Esecut ivo d e i -
ila Federaz ione I t a l i ana La 
(voratori I ndus t r i e Es t ra t t ive 
j (F ILIE) ha e samina to gli 
aspet t i s e m p r e p iù preoccu-

jpant i degli in for tuni a c a t e -
'na nel le min i e r e e cave , resi 
' pa r t i co la rmen te d r ammat i c i 
1 ,n questi ul t imi giorni d a l -
sìa i m m a n e sc iagura m i n e r a -
• ria di Ribolla che cosi p ro ­
fondamente h a colpi to la c a -

ionia svoltasi n«*liafmen:o alta Io:*a ,ii L.oer,izio-|tegorÌa e tu t t a l 'opinione 
stro Pretorio di Ro-j.io. particolarmente dis ' inguen-iPubblica nazionale . P r o p r i o 

cerimonia alia1 dosi come incoraggiatore ed ' i e r i a l la min i e r a Ra ib l d i C a -

Facendosi intorpre:. dello (ùal^i corimon 
,-*iegno suscitato nell'opinione i Caprina Ca: 
pubblica per !a incredibile; ma -.1 23 c.m 
esclusione di don Andrea Oog-'qua'.e era stato personalmente!animatore e fornendo anche |ve di Pred i l (Ud ine ) u n ope 
gero dalla cerimonia per la; :n\:tau>. al suo fermo per circa ! servizi vivamente apprezzati iraio è m o r t o schiacciato da 
consegna delle decorazioni a l . due ore in ispregio alle norme!nel campo organ:*za*.vo. Trat- una locomotiva 
valor militare avvenuta il 23'in vigore nelle Forze armate! to m arresto dai tedesch, e A i 1 a i u r f l -i; n r r t v p «A-ti 
P K £ ? O d £ » T S S ^ d ^ m ' , 1 ' ^ ' ^ \ M n T ? de-j molto duramente i n : o « o ^ : o . j m o n i ; n M , C 3 o c u n £ l l t i t n o ^ I 
fretor.o, dopo quella del com-1 coraziom al valore, offendendo nuKa rivelava a carico dei pa r - ! 0 n a Hi i ; ànnar*» «cmnr.» m'i 
pegno Domni in Sepalo, una!- COM la Resistenza e ;utti i de- t i t a n i , addossando genero»-ie?fdi ì l«» l a ^ t ^ S a h i l i S 
ira interrogazione e stata ieri corat; al valor militare d l ta l ia - imente e ?è cani resnonsabihtà e rej»ponsaoima 
presentata alla Camera da un D«I canto suo la segreteria 
gruppo di comandanti partigia-, nazionale dell 'ANpl ha prote 
ni, e una terza fermata dal se­
natore Lussu è s'ata presen­
tata in Senato. 

L'interrogazione firmata an­
gli on. Masìni, Saccenti, Mora-
nino. Toiletti. Farini, Barontl-
ni. Floreanini, Borellini, Orio­
ne. Scotti. Ricci, Carlo Lom­
bardi. Reali, Pertini, Pessi. Mo 

-\. ;o con energia contro il gra­
ve epis>dio. In un suo comuni­
cato fra l'altro è detto: 

- La medaglia d'argento è 
stata concessa a Don Goggero 
con decreto 1952, pubblicato 
sulla "Gazzetta Ufficiale" del-
Y8 settembre 1953, dove si leg-
:je la seguente motivazione. 

scatelli. Scappini. rivolta al ml-j "Gasserò Andrea di G. Battista 
nistro della Difesa, dice: ; e fu Ferrando Angela da Mele 

(Genova) c l - 1916. cappellano, «Per conoscere quali sono 
stati i motivi che hanno por­
tato all'esclusione dell'ex cap­
pellano militare Don Gasserò 

partigiano combattente. Patr io . 
ta di pure fede, partecipava 
con decisione e generoso ardl-

Dapprima condannato a mor­
te. interrogato, poi internato 
nel camp; di concentramento 
teiiesehi. manteneva sempre 

(con fermo cuore, patriottico ed 
esemplare contegno. 

Genova - Mathausen (Gcr-
mania>, settembre 1943 - apri­
le 1945». 

Nel prendere posizione eoniro 
l'arbitrio, l'ANPI dichiara che 
esso offende 1? Resistenza in­
tera. Essa chiede che la meda­
glia d'argento sin consegnata a 
don Gaggero al più presto e in 
una occasione altrettanto so­
lenne. 

ti in eserciti di tipo classico; 
negli ult imi tempi si è a s ­
sistito alla creazione di e se r ­
citi popolari, difensivi e l i ­
beratori per eccellenza, come 
dimostrano la Cina e l ' Indo­
cina. L 'arma te rmonucleare si 
vuol cont rapporre — da p a r ­
te di chi non ha con sé la 
umani tà — a questo nuovo 
tipo di esercito ed è perciò 
un 'a rma contro la storia o l ­
treché un ultimatum p e r p e ­
tuo. c h i conosce le leggi 
della storia o. quan to meno , 
chi vìve nella storia e nella 
realtà, deve opporsi a l l ' a to­
mica. realizzando l 'unione più 
larga e p repa rando la pace 
giorno per giorno. 

Emilio Sereni , che è anche 
egli in tervenuto oggi nel d i ­
bat t i to si è prefisso, sop ra t ­
tu t to , di r ispondere alla do­
manda più semplice formula­
ta da milioni di uomini di 
tu t to il mondo, dinanzi alla 
t ragedia atomica: che fare? 
E' significativo, ha r i levato 
Sereni che l 'umani tà abbia 
reagito in modo così profon­
damen te diverso al l 'annuncio 
da to da Malenkov che l 'Unio­
ne S o v i etica possedeva la 
bomba H, in un periodo in 
cui l 'America non l 'aveva a n ­
cora, e alle esperienze di B i ­
kini. Questo è accaduto po i ­
ché, nel momento stesso in 
cui l 'Unione sovietica poteva 
van ta re il monopolio della 
bomba all ' idrogeno, il suo g o ­
verno non esi tava a dichia­
ra re di essere pronto a r i ­
nunciare a tale vantaggio, e 
nessuno ha quindi potuto v e ­
dere una minaccia nelle pa ­
role del primo ministro so ­
vietico. 

Le esperienze di Bikini 
hanno invece sollevato una 
così grande emozione poiché 
é s ta to evidente per tu t t i che 
esse si inserivano nel quad ro 
della politica di forza, e la 
minaccia dì guer ra t e rmo 
nucleare cessava, così di es 
sere una possibilità a s t ra t t a 
per divenire una real tà p r e ­
sente. 

Sereni ha i l lustrato la c a m ­
pagna che si svolge in I tal ia 
contro la bomba H, con una 
ampiezza inf ini tamente s u p e ­
r iore a quella svoltasi al t e m ­
po dell 'appello di Stoccolma. 
poiché è riuscita a muovere 
anche le masse e le gerarchie 
cattoliche ed ha cosi p rose ­
guito: « Noi sappiamo che la 
nostra campagna è solo al suo 
inizio. Noi sappiamo che essa 
non potrebbe ave re un effet­
to rea le se non associasse la 
lotta contro la bomba H a 
quella contro la divisione del 
mondo in blocchi mil i tar i , e 
contro l 'adesione dell* I tal ia 
alla CED. che è al cen t ro de l ­
la lotta nel nost ro paese. Ma 
noi sappiamo anche, ind ipen­
den temente dal la buona v o ­
lontà di u n governo, che il 
dialogo iniziato s ta o rmai a l ­
largandosi. Nessuno potrà a r ­
res ta rne gli effetti ». 

Che cosa fare, al lora? « Non 
si t r a t t a — h a concluso S e ­
reni — di ripetere Stoccolma 
p e r impor tan te che sia s ta to 
al lora il nostro successo. Le 

del le aziende, responsabi l i esigenze della si tuazione o-
de l l ' a r re t ra tezza degl i i m - d j e r n a sono più pressant i , il 

tre operai, accorreva sul po ­
sto, ma un secondo f ranamen­
to Io seppelliva. 

Altr i contadini che lavora­
vano nei pressi della funesta 
cava, ten tavano di por ta re 
aiuto ai t re operai . Pur t roppo , 
i loro eroici sforzi r iuscivano 
soltanto a t r a r r e di sotto allo 

neral i sa ranno t r ibu ta t i do­
mani alle qua t t ro v i t t ime del 
lavoro. 

p iant i e del lo s f ru t t amento 
spesso i n u m a n o cui sono so t ­
toposti i l avora to r i 

Perc iò è s ta to deciso di 
p romuove re ne l mese di g iu ­
gno u n a l a rga c a m p a g n a n a ­
zionale in difesa de l l ' i n tegr i ­
tà fisica dei l avora tor i , nel 
cui q u a d r o ì d e p u t a t i e s e n a ­
tori del le zone m i n e r a r i e p r e ­
sen t e r anno u n p roge t to di 
legge pe r la n o m i n a di d e l e ­
gati operai addet t i alla s icu­
rezza nel le m i n i e r e e ne l le 
cave. 

pericolo è più terr ibi le e rea 
le. Ma a l t re t tan to e ancora 
di p iù sono aumen ta t e le n o ­
s t re forze e le nostre possi­
bilità di r iun i re delle forze. 
Non si t ra t ta tan to di r i ce r ­
care o inventare nuove so lu­
zioni. Si t ra t t a di p rendere 
tut t i i contat t i , di real izzare 
ogni unione di forze capace 
di imporre quelle soluzioni 
Questo è il compito a t tua l e 
che noi proponiamo a tu t to 
li nostro movimento >. 

SERGIO SEGRE 

nel Lazio) sia l imitato al 
Mezzogiorno. Sempre domen i ­
ca scorsa, le sinistre hanno 
vinto a Dolo (Venezia) e nel 
secondo collegio di Venezia, 
dove pu re la lotta e ra i n ­
certa: a Dolo i 3.327 voti de l ­
le sinistre si sono cont rappo­
sti ai 3.136 della D . C . e dei 
parent i , e nel secondo colle­
gio di Venezia gli 8.709 vo t : 

del candidato popolare si sono 
contrappost i agli 8.026 voti 
del candidato democris t iano. 

Ugualmente indicativi sono 
i r isul ta t i , giunti solo ieri, 
delle elezioni in nove centr i 
del Pesarese : nel collegio p ro ­
vinciale, le forze popolari 
hanno ot tenuto 3.402 voti 
contro i 3.234 del 7 giugno. 
con un guadagno di circa 170 
voti, m e n t r e la D . C . e i Pa­
rent i sono calati da 4.412 voti 
a 3.641 voti , con una perdi ta 
di poco meno di 800 voti . 
Nei c inque comuni in cui si 
è votato pe r la elezione dei 
Consigli comunali (Nuovafel -
tria, Sassofeltrio, Mercat ino 
Conca, Barchi , F ron tone) le 
sinistre h a n n o man tenu to le 
loro posizioni, men t r e la D . C. 
e i pa ren t i son calati di c i r ­
ca 1.300 voti, e ot tenendo in 
tut to 7.796 voti contro i 7.681 
voti delle sinistre. 

Quel che vale pe r il cal­
colo in voti, vale anche se 
si considerano i comuni tolti 
a l l 'amminis t razione democr i ­
st iana e conquistat i dalle s i ­
n is t re : ol t re ai grossi comuni 
di San te ramo e Trini tapoli , vi 
sono ì casi di Orsara, di S a n ­
ta Sever ina , di Marcedusa. di 
Collepardo. Ciò che dimostra , 
t ra l 'a l t ro, il fall imento d e ­
gli scopi per i quali venne 
escogitata la legge degli a p ­
paren tament i (legge - truffa 
ammin i s t r a t i va ) : cioè quel lo 
di e l iminare le ammin i s t r a ­
zioni comunali democrat iche 
e popolari . 

Spinta popolare 
E ' vero che la D.C. ha a 

sua volta conservato o con­
quis ta to numerose a m m i n i ­
strazioni comunali , m a ha 
potuto farlo solo a p p a r e n t a n ­
dosi con i monarchici ed a n ­
che con i fascisti: molti dei 
Comuni conservati dalla D.C. 
(come Castrovil lari , S e r r a 
Capriola. Manfredonia, San 
Giovanni Rotondo) , sa rebbero 
stati perdut i dai clericali s en ­
za il concorso dei voti m o ­
narchici e fascisti. 

Questa alleanza su larga 
scala della D . C . con i m o n a r ­
chico-fascisti, che n o n r iesce 
pera l t ro — checché n e dica 
la s tampa di destra — a f re­
n a r e l ' avanzata popolare e 
neppure a impedire la con­
quis ta o la conservazione di 
numeros i Cornimi da p a r t e 
delle sinistre, si accompagna 
assai significativamente alla 
scomparsa dalla scena po l i ­
tica meridionale dei t e p a r ­
titi laici e dei socialdemocra­
tici in specie: ì quali p e r a l ­
t ro . sul piano nazionale, n o n 
pro tes tano pe r questo s ta to 
di cose, e lasciano che i c l e ­
ricali cont inuino il loro g io­
co. E ' questo u n o degli e l e ­
ment i carat ter is t ic i della s i ­
tuazione politica, che s m a ­
schera in modo piuttosto c la ­
moroso la na tu r a del governo 
Sce lba-Saraga t e del compito 
che i socialdemocratici si so ­
no assunt i in seno al gover ­
no, come paravento alle m a ­
novre della D . C . verso la 
es t rema dest ra . 

I r i sul ta t i elettorali d u n ­
que, nel l ' insieme, conferma­
no che la spinta popolare pe r 
una nuova politica è i r res i ­
stibile e ineludibile: l ' immo­
bilismo sociale del governo e 
la sua politica di reazione 
e di inaspr imento dei r a p ­
por t i in te rn i vede r innovars i , 
ogni se t t imana, la sconfessio­
ne già espressa dal corpo e le t ­
torale il 7 giugno. I r isul ta t i 
e let toral i condannano in p a ­
ri tempo la politica di S a r a -
gat ( segnando anche un raf­
forzamento specifico del P S I ) , 
denunciano alla base social­
democrat ica e democris t iana 
le collusioni clerico-fasciste. 
e r ivelano altresì la vani tà di 
queste collusioni. 

Vasta opposizione 

Tut to ciò contribuisce, a n ­
che in via immediata , a l l ' i n ­
debol imento del l ' a t tuale c o m ­
pagine governat iva, u n i n d e ­
bol imento di cui ì segni si 
moltiplicano ogni giorno. I n 
vista del Congresso nazionale 
della D.C. , i r i su l ta t i del r e ­
centissimo Consiglio naz iona ­
le del par t i to h a n n o d i m o ­
s t ra to la crescente influenza 
di Gronch i e la vast i tà della 
opposizione al la l inea dega-
sper iana- fan tan iana su cui 
a t tua lmen te poggia Sceiba. 
L'inefficienza e la pochezza 
del governo sono tali che 
Sceiba e S_aragat cont inuano 
da u n a se t t imana a da r b a t ­
taglia alle rivendicazioni dei 
ciechi civili! Sul piano i n t e r ­
nazionale, infine, le prospe t ­
tive che si aprono pe r la q u e ­
stione tr iest ina sono fin t r o p ­
po note . 

PIETRO DJGRAO difettare 
Giorgio Colorai vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. D.E.S.1.SA. 
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